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Pescia-Collodi

Cultura,  biodiversità,  paesaggio,  artigianato  e  creatività  costituiscono  il
nutrimento fisico e spirituale della Toscana del Buon Vivere.

Se la  nostra  Regione  viene considerata  da sempre un laboratorio  del  buon
vivere,  Pescia  rappresenta una  delle dimostrazioni più espressive dei valori
ambientali,  culturali  e storici  legati in modo indissolubile alla identità di una
delle regioni più ambite e desiderate del mondo.

La città di Pescia è rinomata per essere uno dei comprensori florovivaistici più
importanti  d’Europa  e  per  la  frazione  di  Collodi,  la  località  dove  Carlo
Lorenzini trascorse parte dell'infanzia, Nel territorio pesciatino si trovano le
dieci  castella,  località  che  si  arroccano  sulle  colline  pre-appenniniche  che
Giovan  Carlo  Leonardo  Sismondi  definì  "Svizzera  Pesciatina"  per  la
somiglianza con le montagne della sua terra natale. 

La frazione più famosa è Collodi, piccolo borgo medievale legato al nome di
Carlo Lorenzini, autore delle  Avventure di Pinocchio. Lo scrittore fiorentino,
la  cui  madre  era  originaria  del  paese,  vi  trascorse  parte  dell'infanzia  e  ne
assunse il nome, firmandosi Carlo Collodi. La frazione conserva un'antica rocca
e  l'aristocratica  Villa  Garzoni,  con  un  magnifico  giardino  all’italiana;  la  sua
crescita  è  profondamente  legata  alle  vicende  del  burattino  più  famoso  del
mondo, anche grazie al parco dedicato a Pinocchio gestito dalla Fondazione
Nazionale  Carlo  Collodi.  Per  la  sua  qualità  turistico-ambientale  Collodi  è
Bandiera arancione del Touring Club Italiano.

Equilibrio  perfetto  tra  storia,  cultura  florovivaistica  e  sviluppo
sostenibile, Pescia racchiude in sé molti dei temi strategici che caratterizzano
EXPO 2015 e fanno della Toscana una delle terre ideali del Buon Vivere. 

Un  borgo  dalla  storia  millenaria segnata  dalla  fatica  e  dall’ingegno.  Un
patrimonio collettivo che ha generato e diffuso ricchezza economica, tutela
dell’ambiente  e  del  paesaggio,  amore  per  la  cultura;  come  dimostrano  le
tradizioni e le esperienze che si rinnovano nel territorio pesciatino.


